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Sanità, boom di adesioni al bando 
per sostituire i medici “gettonisti”
DANIELE AGRATI  

Sono 851 le candidature arriva-
te al bando per medici liberi 
professionisti indetto dalla Re-

gione Lombardia per sostituire i 
“gettonisti” (ovvero i medici pagati 
a ore per tamponare le carenze di 
personale negli ospedali). Lo ha an-
nunciato l’assessore regionale al 
Welfare Guido Bertolaso, che ha 
promesso anche assistenza legale a 
quei medici che dovessero essere 
portati in tribunale dalle cooperati-
ve a cui appartengono.  
«Abbiamo bandito questo primo 
concorso – ha spiegato – per i me-
dici che devono lavorare nel cam-
po dei Pronto soccorso e della emer-
genza-urgenza, gli anestesisti e tut-
ti quelli che si devono occupare dei 
codici minori. Avevamo bisogno, 
spalmati nell’arco di tutto l’anno, di 
235 medici, in questa particolare 
specialità e abbiamo ricevuto 851 
domande». Bertolaso ha ribadito la 
contrarietà della Regione ai “getto-
nisti”. Ovvero, medici delle coopera-
tive che «per 12 ore di lavoro guada-
gnano 1.500 euro. Sappiamo benis-
simo che molti di questi lavorano la 
notte in ospedale e guadagnano 
1.500 euro, smontano per andare in 
un altro ospedale e lavorano duran-
te la giornata. Lo hanno dichiarato 

loro stessi e guadagnano altri 1.500 
euro . In due o tre giorni questi si-
gnori, senza preoccuparsi dei livel-
li di stanchezza, stress e possibile 
distrazione, si guadagnano quei 5-
6mila euro che poi permettono lo-
ro, per il resto del mese, di fare al-
tro». Una situazione inaccettabile 
nelle strutture pubbliche, dove si 
cerca di mettere fine con questo 
bando per le nuove assunzioni che 
ha ricevuto un’accoglienza inaspet-
tata per il numero di aspiranti as-
sunti nelle strutture sanitarie regio-
nali. I cui stipendi saranno parame-
trati sulle ore che verranno svolte 
nell’ambito delle diverse attività. 
Ma c’è dell’altro. L’assessore ha an-
nunciato che, in accordo con il mi-
nistro della Sanità Orazio Schillaci, 
verranno rivisti al rialzo gli stipen-
di dei medici che non hanno mai 
lasciato i loro ospedali, soprattutto 
per chi lavora nei Pronto soccorso. 
Alcune cooperative hanno minac-
ciato di portare in tribunale i medi-
ci che abbandoneranno per un po-
sto nel pubblico, per concorrenza 
sleale. Ovvero lavorare per altri nel-
le strutture in cui sono ora impe-
gnati per il consorzio. E qui Berto-
laso ha promesso assistenza legale 
a chi dovesse trovarsi ad affrontare 
una causa. Tutto questo «non è as-
solutamente legale – ha spiegato –  

tanto è vero che siamo pronti a de-
nunciare tutti quelli che pensano di 
andare avanti con questo genere di 
procedura». La Regione, ha aggiun-
to, «non è concorrente di una co-
operativa. I “gettonisti” tornano 
nell’ambito della struttura pubbli-
ca, negli ospedali dello Stato, in 
quello che prevede la Costituzione 
come assistenza gratuita a tutti i 
concittadini». Secondo la Regione, 
il problema non si pone. «Mettere-
mo scritto a chiare lettere che qual-
siasi penale prevista nei contratti 
che i contrattisti avevano firmato 
in passato con le cooperative non 
hanno assolutamente alcun valo-

re giuridico e legale – ha concluso 
Bertolaso – e che noi tuteleremo 
coloro i quali decideranno di torna-
re a casa nel caso in cui le coope-
rative volessero rivalersi da un pun-

to di vista giuridico». E rilancia: nei 
prossimi giorni è in arrivo un altro 
concorso anche per altre specialità 
come pediatri e di psichiatri. Pro-
prio ieri sera, tra l’altro, è arrivato il 
via libera bipartisan alla legge che 
istituisce lo psicologo delle cure pri-
marie per fronteggiare il problema 
della salute mentale, specie tra i gio-
vani, acuitosi dopo la pandemia. 
L’annuncio di Bertolaso ha diviso le 
opposizioni. Dal Movimento Cin-
que Stelle è arrivato un plauso. 
«Non possiamo che accogliere po-
sitivamente il tentativo di Regione 
Lombardia di regolarizzare il caos 
che si creava all’interno delle strut-
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IL MONUMENTO 

Cinque Giornate, 
progetto di recupero  
dei nomi dei caduti
ANDREA D’AGOSTINO 

Ricostruire le storie dei tanti soldati cadu-
ti durante le Cinque Giornate (18-22 
marzo 1848), ma anche valorizzare uno 

dei monumenti più caratteristici di Milano: 
l’obelisco in bronzo alto 23 metri, realizzato da 
Giuseppe Grandi per commemorare l’insurre-
zione dei milanesi contro gli austriaci, dal 1895 
al centro dell’omonima piazza. È l’obiettivo del 
progetto presentato ieri a Palazzo Marino che 
coinvolge Comune, Università Statale, Fonda-
zione Irccs Ca’ Granda - Ospedale Maggiore e 
Policlinico: un restauro che riguarderà anche 
la grande cripta sotto la piazza che conserva i 
corpi di centinaia di caduti. Resti che all’inizio 
furono ospitati nel sepolcro dell’antica Ca’ 
Granda, oggi Policlinico, e che nel 1895 venne-
ro traslati nella cripta. 
Il progetto prevede innanzitutto un interven-
to per eliminare le infiltrazioni di acqua che 
stanno danneggiando i sotterranei. Saranno 
poi recuperati i resti dei caduti grazie al Laba-
nof, il laboratorio di Antropologia forense del-
la Statale fondato da Cristina Cattaneo, docen-
te di Medicina legale dell’ateneo. L’obiettivo è 
cercare «di ricostruire nomi e identità di que-
ste persone – ha spiegato Maria Pia Abbrac-
chio, prorettrice vicaria dell’ateneo – per rico-
struire le storie personali, dentro la grande sto-
ria delle fonti ufficiali. Magari anche i loro visi, 
come vivevano», compresi i tanti civili caduti 
in quelle eroiche giornate. «Nomi di donne e 
uomini valorosi che hanno dato lustro alla no-
stra città e che meritano di essere consegnati 
alla memoria storica di Milano» ha dichiarato 
l’assessora ai Servizi civici del Comune, Gaia 
Romani. «Con questo progetto cerchiamo di fa-
re parlare gli abitanti di Milano di un’epoca 
lontana – ha spiegato Cattaneo –. I resti delle 
persone raccontano storie diverse dai testi sto-
rici e restituire identità alle vittime significa an-
che tenere alta la memoria con la scienza».  
Per ricostruire le identità sarà utile anche l’elen-
co dei nomi dei caduti nella cripta, ritrovato da 
poco tra i documenti della Ca’ Granda: una 
scoperta preziosa, dato che l’archivio princi-
pale fu trasferito nei primi anni ‘40 al museo del 
Risorgimento per una mostra e dove finì di-
strutto dai bombardamenti nel ’43. L’ultima fa-
se dei lavori sarà di ricerca nella Cittadella de-
gli Archivi nell’archivio storico del Policlinico 
e in tutti gli istituti che conservino documenti 
di quel periodo. Durata dei lavori due anni; nel 
frattempo il monumento si potrà sempre visi-
tare, come ogni anno, nei cinque giorni di aper-
tura straordinaria, ovvero dal 18 al 22 marzo. 
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Il monumento alle Cinque Giornate 

PIRELLONE 

Respinta mozione sul ripristino dei fondi per i disturbi alimentari. Polemiche

È stata respinta dall’Aula del Pirellone 
(29 voti a favore, 41 contrari) la mozio-
ne, presentata da Giuseppe Licata 
(Azione Italia Viva) e sottoscritta da 
Consiglieri di tutti i gruppi di minoran-
za per il ripristino del Fondo per il con-
trasto dei Disturbi della Nutrizione e 
della Alimentazione. Il documento 
chiedeva di impegnare il Presidente 
della Regione e la Giunta regionale ad 
intervenire con urgenza nei confronti 
del Governo affinché venisse ripristina-
to il Fondo per il contrasto dei Distur-
bi della Nutrizione e dell’Alimentazio-
ne. Il testo sollecitava inoltre lo stan-

ziamento di risorse regionali come pre-
visto dalla legge regionale approvata 
in materia nel 2021, al fine di contrasta-
re un fenomeno che continua a regi-
strare dati in costante crescita. Il pre-
sidente della Commissione “Sosteni-
bilità sociale” Emanuele Monti (Lega) 
ha sottolineato nel suo intervento co-
me «questa mozione si è dimostrata 
superata nei fatti, visto gli annunci del 
Ministro Schillaci e dell’Assessore Ber-
tolaso: il Ministro Schillaci ha annun-
ciato che nel prossimo Decreto Mille-
proroghe verranno stanziati dieci mi-
lioni di euro per rifinanziare il Fondo 

contro i disturbi alimentari, che si ag-
giunge al finanziamento che arriverà a 
200 milioni nel 2025 grazie all’inseri-
mento nei Lea».   
Duro il commento del Pd. «Avevamo 
chiesto – si legge in un comunicato –  
di sollecitare il Governo a ripristinare il 
fondo, portato da 25 a 10 milioni di eu-
ro, e, a Regione Lombardia, di incre-
mentare le risorse proprie. Non hanno 
voluto ascoltare noi, ma soprattutto il 
grido che si è alzato dalle piazze lom-
barde dove i ragazzi e le ragazze che 
soffrono di questi disturbi. 
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A Milano cambiano le scadenze per il pagamen-
to della tassa dei rifiuti, la Tari. A partire dal 
2024, come spiega Palazzo Marino in una no-

ta, si procederà con due versamenti a distanza di sei 
mesi l'uno dall'altro: un acconto fra giugno e luglio e 
un saldo fra dicembre e gennaio. Lo prevede una mo-
difica al Regolamento per l'applicazione della tassa 
sui rifiuti del Comune che garantisce così all'utente 
almeno due rate di pagamento a scadenza semestra-
le. «Abbiamo immaginato due pagamenti - ha spie-
gato l’assessore al Bilancio, Emmanuel Conte - uno su-
bito dopo la metà dell’anno e l’altro a cavallo del nuo-
vo anno, invece delle due consuete rate di fine anno 
a scadenza ravvicinata, con il primo versamento in ac-
conto del 60 per cento, calcolato sulle tariffe dell’an-
no precedente».  
La modifica è stata presentata alla Commissione Bi-
lancio che l'ha licenziata per l'approvazione del Con-
siglio comunale, chiamato a fissare la percentuale di 
acconto nel Regolamento comunale.  
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REGOLAMENTO 2024 
Tari in due rate: acconto entro luglio 
Saldo tra dicembre e gennaio 

ARRESTATI QUATTRO PROFESSIONISTI 

Presa la banda delle spaccate, colpito anche Briatore
C’era anche una pizzeria che 

fa parte della catena di 
Crazy Pizza di Flavio Bria-

tore tra gli esercizi commerciali nel 
mirino della banda di professionisti 
delle spaccate arrestata dalla squadra 
Mobile di Milano. 
Erano specializzati in spaccate ai 
danni di negozi nel centro di Mila-
no i quattro uomini arrestati dagli 
agenti della Polizia di Stato, coordi-
nata dalla Procura di Milano. Uno di 
loro era addirittura agli arresti do-
miciliari. Hanno  tra i 48 e i 55 anni, 
pluripregiudicati e sono accusati di 
aver messo a segno i 'colpi la scorsa 
estate. Denaro, bottiglie di vini pre-
giati, orologi di valore. Dopo aver fat-
to breccia nella saracinesca con un 
flessibile e messo fuori uso i dispo-
sitivi di sorveglianza il gruppo di raz-

ziatori metteva le mani su tutto ciò 
che poteva arraffare. Il colpo a Crazy 
Pizza di via Varese, in zona Garibal-
di è avvenuto il  10 luglio dell'anno 
scorso, secondo quanto ricostruito 
dagli agenti della VIIa sezione della 
sqadra Mobile. Al colpo, sempre se-
condo quanto ricostruito dagli inve-
stigatori, hanno partecipato il 55en-
ne agli arresti domiciliari, in concor-
so con i due uomini di 48 e 51 anni. 
Entrati nel locale, i tre avrebbero ta-
gliato la cassaforte con un flessibile, 
preso tablet e altro e il fondo cassa 
del weekend di oltre 6mila euro, ar-
raffando anche diverse bottiglie di 
vini pregiati. 
Sempre il più anziano del gruppo, 
accusato di evasione dagli arresti do-
miciari, insieme a un complice cin-
quantenne avrebbe partecipato ad 

altre due spaccate in altrettanti ne-
gozi nella centralissima via Durini. Il 
16 agosto 2023 erano stati colpiti due 
negozi, una caffetteria e un negozio 
di abbigliamento: dopo aver aperto 
la saracinesca e crackato il disposi-
tivo elettronico di apertura, all’inter-
no della caffetteria i due malviventi 
hanno tentato, senza riuscirci, di 
prendere il fondo cassa. Poi, forzata 
la vetrina del negozio di abbiglia-
mento, si erano impossessati di set-
te orologi dal valore complessivo di 
oltre 8mila euro. 
Le indagini, con l'incrocio dei tabu-
lati di traffico telefonico e dei filmati 
di videosorveglianza, hanno permes-
so agli agenti della Sezione Antirapi-
ne di identificare gli arrestati, pregiu-
dicati per reati analoghi, che, tra l'al-
tro, agivano a volto scoperto.  
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ture pubbliche», ha commentato la 
consigliera Paola Pizzighini. 
Diversa la posizione del Pd. «Noi 
abbiamo bisogno di irrobustire tan-
to la sanità lombarda – ha dichiara-
to il capogruppo Pierfrancesco Ma-
jorino –. Mi auguro che il risultato 
sia positivo. Attualmente non ci sia-
mo, ma soprattutto penso che la co-
sa più grave sia che la Regione Lom-
bardia e la giunta Fontana non af-
frontano l’enorme tema delle liste 
di attesa, e continuiamo a fare sì che 
ci sia un privato che sia arricchisce 
mentre la gente sta in attesa per ve-
dersi curare».  
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